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Fruire di informazioni nel World Wide Web 

7.1 Le agenzie di stampa  7.2 L’informazione su misura: daily me, 
desktop news e tecnologia push  7.3 L’ente come fonte: istituzioni, 

aziende ed eventi online  7.4 L’informazione “amatoriale”: le webzine. 

Internet cambia il modo di fruire le notizie, ma non l’attendibilità delle notizie 

stesse, che anche in questo nuovo mezzo continuano ad essere vere o false. Ancor più di 

quanto accade nel mondo reale, fisico, tutto ciò che circola in Rete è, per sua stessa 

costituzione, informazione e ciò che viene più di tutto alterato è il rapporto tra le diverse 

fonti e le relative gerarchie. Nel sistema tradizionale dei media il più delle volte si 

verifica – in estrema sintesi – una successione di questo genere: l’agenzia di stampa 

lancia la notizia, la radio la rilancia, la televisione la fa vedere, il giornale la spiega; la 

prima tratta ogni giorno centinaia e centinaia di notizie, un giornale in media un 

centinaio, un radio-telegiornale una trentina. Sul World Wide Web, al contrario, tutte le 

fonti coesistono su un unico grande piano logico che – a maggior ragione in virtù della 

sua multimedialità – appiattisce le differenze e fa convivere, l’uno accanto all’altro, i 

siti delle agenzie e quelli dei grandi giornali o delle più importanti testate informative. È 

evidente che questa differenziazione tra siti giornalistici esiste per lo più in virtù della 

loro origine da medium preesistenti e che è probabile che nel giro di qualche anno 

prevalgano servizi online più specifici, superando così le incongruenze e le 

sovrapposizioni che oggi è possibile notare nelle evoluzioni di ciascun modello. 



Evoluzione e implicazioni dell’informazione giornalistica sul World Wide Web 

 

161 

Tuttavia una panoramica sulla situazione attuale ci permette di isolare alcune 

caratteristiche peculiari offerte dalle singole fonti, molte delle quali costituiranno 

probabilmente le fondamenta sulle quali nasceranno i primi “giornali elettronici” veri e 

propri. 

Compiendo una panoramica di questo genere non si possono considerare 

soltanto i prodotti giornalistici in senso stretto, poiché il servizio svolto 

tradizionalmente da questi è, almeno in parte, sostituito dalla possibilità di cui l’utente 

stesso dispone ora di raggiungere personalmente all’interno della Rete tutte quelle fonti 

– enti, aziende, database – che prima non erano alla sua diretta portata e che potremmo 

definire fonti delle fonti. Dal punto di vista dei dati il confine tra informazione e 

informazione giornalistica è, come abbiamo notato, estremamente labile, ma ciò è 

dovuto anche al fatto inevitabile che parte della funzione propria del giornalista è ora 

condivisa anche dal lettore: sulla base degli stimoli eventualmente ricevuti dalle fonti 

consuete egli può ora giungere assai agevolmente quanto più vicino possibile alla fonte 

originaria, senza la necessità di ulteriori mediazioni. 

È dunque inevitabile, allo stato attuale, una certa confusione fra gerarchie di 

fonti, molte delle quali non hanno ancora preso realmente atto del nuovo contesto logico 

in cui si trovano ad operare. È questo, con ogni probabilità, il motivo per cui il giornale 

viene proposto come modello ideale di conquista, mentre, ad esempio, l’agenzia di 

stampa viene data prematuramente per superata. 

Le agenzie di stampa. 

È piuttosto curioso il fatto che l’agenzia di stampa venga considerata, anche 

dagli stessi addetti ai lavori, come l’anello debole del nuovo modello di creazione e 

distribuzione delle notizie sul World Wide Web.99 Effettivamente esse hanno perso 

l’esclusività di principali fornitori dell’informazione primaria, ma è altrettanto vero che 

continuano ad essere insostituibili banche dati di fatti descritti – in virtù della necessaria 

brevità degli spacci – in modo sintetico e spesso molto più preciso che in altri media. Il 

 

99 Sulle implicazioni della rivoluzione tecnologica e telematica sui media tradizionali e sulle agenzie di 
stampa in particolare, sono disponibili anche online le sintesi delle relazioni tenute da giornalisti e studiosi 
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fatto stesso di essere fonti primarie e in un certo senso intermediarie, nella maggioranza 

dei casi, tra i fatti e i prodotti che godono del contatto finale con il pubblico, ha reso le 

agenzie di informazione uno strumento agile, meno condizionato dai fattori di 

marketing e dalle sovrastrutture di immagine resesi necessarie nel caso di giornali e 

televisioni per mantenere posizioni nella competizione mediatica. Non che per questi 

particolari organi di informazione la sopravvivenza sia più semplice, tuttavia l’indiretto 

rapporto con l’utente finale fa sì che esse possano concentrarsi assai più di altri mezzi 

sul prodotto giornalistico in senso stretto. Le agenzie non si sono forse rese 

completamente conto del loro reale valore sul mercato di Internet: la verginità nel 

rapporto con l’utente finale, l’essenzialità dello stile del resoconto sono quanto di più 

distante dalla completa e talvolta eccessiva assuefazione ai gusti dei lettori e alla 

frequente retorica, pomposità e ridondanza di giornali e testate televisive. Senza contare 

che le agenzie, trattando giornalmente una cospicua mole di informazioni possono 

vantare banche dati di fatti tra le più complete e appetibili. L’utente del World Wide 

Web, tutto sommato, si aspetta proprio questo da parte delle fonti di informazione 

giornalistica in Rete: affidabilità, precisione, concisione e memoria storica. Di tutto ciò 

che in più può offrire una testata giornalistica tradizionale solo gli editoriali, i commenti 

e le interviste di alto livello o le inchieste di ampio respiro possono realmente fornire 

elementi di preferenza rispetto alle notizie “fredde” di un’agenzia. 

Le agenzie di stampa hanno perso l’occasione di diventare protagoniste della 

prima fase di approccio a Internet, a causa di scetticismi e diffidenze dovute più che 

altro agli incerti metodi di pagamento e al facile abuso del diritto di copyright, poiché 

esse si mantengono quasi esclusivamente vendendo i propri servizi agli utenti, i quali a 

loro volta guadagnano – oltre che dalla vendita diretta – grazie agli introiti pubblicitari. 

Per questo motivo lo sforzo che un’agenzia di stampa dovrebbe compiere per adattarsi 

ad un mezzo di comunicazione per ora privo di reale remunerazione è ancora più arduo 

che per un giornale, il quale risulta maggiormente organizzato a coprire i costi grazie 

all’apporto della pubblicità. Va infatti notato che le più grandi agenzie di informazione 

internazionali sono già da tempo presenti nel World Wide Web, ma quasi 

esclusivamente con lo scopo di sfruttare il mezzo come potente ed economico sistema di 

diffusione per i propri consueti utenti. Infatti, tranne pochi servizi-vetrina disponibili 
 

nel gennaio del 1996 al convegno internazionale “L’informazione su misura”, organizzato da ANSA e 
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gratuitamente, ma pubblicati con ritardi intenzionali variabili fra la mezzora e le due 

ore, questi siti non sono accessibili a utenti non autorizzati. 

Non è affatto fuori luogo immaginare un “giornale elettronico” in grado di unire 

la tempestività e la completezza di un’agenzia di stampa e la profondità e la lucidità 

d’analisi di un giornale (o telegiornale): esso ricoprirebbe contemporaneamente le tre 

esigenze principali di un utente, e cioè essere aggiornato costantemente sulle notizie più 

recenti, poter scegliere la più vasta gamma possibile di argomenti e soggetti, avere la 

possibilità di interrogare un archivio vasto e raccogliere spunti da approfondire 

successivamente in modo personale. Come nota Sergio Lepri: 

«Le grandi agenzie di informazione dovranno perciò essere o diventare: 
- grandi centri di raccolta e di produzione delle informazioni correnti (testi 

scritti, principalmente, ma anche fotografici e, in prospettiva, anche sonori, 
parlati o filmati) accessibili via cavo, dedicato o commutato, via satellite o via 
Internet; 

- grandi archivi (ovviamente elettronici) delle informazioni passate, anch’esse 
accessibili via cavo, via satellite, via Internet; 

- grandi banche dati (con schede informative già elaborate, aggiornate e pronte 
all’uso, e una vasta “compactdiscoteca” di testi di consultazione); 

- nodi di connessione con altre banche dati (biblioteche, archivi, giornali, ecc), 
scelte, in numero limitato, in ragione della loro affidabilità e della loro utilità 
per scopi di ricerca informativa. 

La nuova definizione delle agenzie dovrebbe essere questa: organi interattivi e 
multimediali di informazioni correnti e memorizzate e di informazioni da banca 
dati e da sistemi di banche dati. Insomma dei veri e propri supermercati 
dell’informazione, dove chiunque, giornale, organismo pubblico o privato e 
anche il singolo cittadino, può trovare senza perdere tempo la risposta ai suoi 
permanenti o occasionali bisogni informativi; uno strumento, anche, per evitare 
che una abbondanza eccessiva di informazione equivalga in pratica a una assenza 
di informazione, appunto per la difficoltà di selezionarla e di elaborarla» [Lepri, 
1996]. 

Se in campo internazionale il ruolo – quasi istituzionale – di agenzie come 

Associated Press, Reuters e France Press non viene messo particolarmente in 

discussione dai nuovi mezzi di comunicazione digitali, la sfida che si prospetta a tutti 

quei soggetti intermedi, in particolare nazionali e locali, è piuttosto stimolante. Molte 

agenzie meno influenti hanno abbracciato già da tempo la globalità di Internet per farsi 

conoscere e conquistare nuovi mercati, consapevoli che da questa operazione hanno più 

 

Centro Studi Baskerville. L’indirizzo è http://www.baskerville.it/Conf96/home.html . 
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da guadagnare che da perdere; diversa è invece la scelta compiuta dai soggetti di un 

certo rilievo nazionale e internazionale, che fino a pochi mesi fa hanno preferito 

attendere gli sviluppi della situazione. Mentre, ad esempio, in Spagna l’agenzia 

nazionale EFE si è messa in gioco fin dall’inizio, per quanto riguarda il panorama 

italiano quasi tutte le agenzie di informazione più popolari hanno rivisto le proprie 

posizioni solo di recente, dando vita a nuove sperimentazioni o rinnovando 

profondamente i propri superficiali notiziari sul World Wide Web. 

L’ASCA è stata la prima tra le agenzie italiane a diffondere integralmente il 

proprio bollettino su Internet e recentemente ha ristrutturato il suo sito, i cui punti di 

forza sono ora la piacevole grafica e un avanzato motore di ricerca. 

 

Figura 51 – Il sito WWW dell'agenzia di stampa italiana ASCA (http://www.asca.it , nell’immagine piccola) e 
quello di Notiziapiù, servizio informativo online realizzato dalla stessa agenzia (http://www.tin.it/notiziapiu/). 

Una delle peculiarità proposte da ASCA è la realizzazione parallela al sito web 

appena esaminato di un vero e proprio “giornale elettronico”, Notiziapiù, uno tra gli 

esperimenti più interessanti, calibrati e equilibrati realizzati in Italia, nonostante un 

aggiornamento e una quantità di notizie non ancora completamente soddisfacente. 
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Preso atto di alcune felici esperienze di testate concorrenti – oltre ad ASCA anche 

ADN-KRONOS e AGI – nel giugno del 1998 anche l’ANSA, la maggiore agenzia di stampa 

italiana, ha completamente rinnovato il proprio sito, mettendo a disposizione del 

pubblico una più ampia selezione di notizie divise in numerose categorie e potenziando 

l’aspetto grafico e fotografico delle pagine. 

 

Figura 52 – Il sito dell'ANSA (http://www.ansa.it), la principale agenzia di stampa italiana. 

Una delle caratteristiche principali del World Wide Web è che chiunque ha la 

possibilità di dar vita a un sito e pubblicare le informazioni che ritiene più opportune. 

L’estrema facilità di pubblicazione sul nuovo mezzo e l’imponente ramificazione 

geografica a loro disposizione ha convinto le organizzazioni missionarie a dar vita a 

MISNA – Missionary Service News Agency –, che rappresenta una delle più originali e 

apprezzate sperimentazioni avviate negli ultimi tempi. Si tratta di un’agenzia 

giornalistica specializzata nel diffondere notizie, servizi di approfondimento e reportage 

relativi al Sud del mondo, analizzati in un’ottica editoriale orientata sui versanti 

politico, economico, sociale, religioso e culturale. Questa agenzia diffonde 

quotidianamente cinque/dieci notizie e redige alcuni approfondimenti speciali ogni 



Evoluzione e implicazioni dell’informazione giornalistica sul World Wide Web 

 

166 

mese, grazie alla collaborazione di religiosi e membri delle principali organizzazioni 

non governative di volontariato presenti nei vari paesi dell’Africa, dell’Asia e 

dell’America Latina. 

 

Figura 53 – Il sito dell'agenzia MISNA (http://www.misna.org), realizzata attraverso le notizie segnalate da 
missionari e membri di organizzazioni non governative operanti nei paesi del Sud del mondo. 

Il servizio viene fornito gratuitamente durante il periodo di sperimentazione 

della durata di cinque mesi, mentre si prevede in seguito la limitazione degli accessi ai 

soli utenti sottoscrittori di abbonamenti. Per la qualità giornalistica, la peculiarità e 

l’ampia copertura delle notizie esso si è segnalato in breve tempo all’attenzione della 

popolazione di Internet: al di là della connotazione politica e religiosa dei contenuti, 

questa testata rappresenta infatti uno dei primi esempi di “addomesticamento” delle 

potenzialità informative del nuovo mezzo a esigenze concrete e, contrariamente alla 

consueta sovrapposizione di fonti, di copertura di un vuoto lasciato dai più organizzati 

media tradizionali. Quest’agenzia di stampa va, in altre parole, a confermare le profonde 

potenzialità di una rete di informazione: nell’ottica proposta nel paragrafo 5.3, 

missionari e volontari impegnati nei Paesi del Sud del mondo costituiscono infatti una 

vera e propria comunità, la cui importanza non risiede soltanto nella condivisione di 
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informazioni, ma soprattutto nel loro rilancio verso i più potenti mezzi informativi dei 

paesi industrializzati. 

L’informazione su misura: 
daily me, desktop news e tecnologia push. 

Dell’approccio di giornali, radio e televisioni al World Wide Web e della 

dimensione evolutiva di quei giornali elettronici che con ogni probabilità costituiranno 

il nocciolo su cui si svilupperanno i futuri servizi informativi online abbiamo parlato 

ampiamente nei capitoli precedenti. In questo contesto, volto a mettere in evidenza le 

peculiarità delle varie forme di servizi informativi online dal punto di vista della loro 

fruizione, prendiamo in considerazione l’evoluzione che più da vicino coinvolge 

l’utente: la personalizzazione dell’informazione. Quando si parla di informazione su 

misura, si fa riferimento ad un insieme piuttosto vario e differenziato di tecnologie, 

software e applicazioni, progettati per sfruttare l’organizzazione ipertestuale e 

bidirezionale della Rete e per moltiplicare le vie di consultazione e accesso delle singole 

informazioni, avvicinando percorsi e contenuti alle necessità o ai desideri dell’utente. 

Queste funzioni realizzano, secondo passi successivi, il passaggio da 

un’informazione massificata a un’informazione confezionata in base alle necessità e agli 

interessi dell’utente, dai mass media al daily me. Differenziamo la nostra analisi in due 

campi distinti: 

 la personalizzazione delle informazioni stesse, attraverso la segnalazione di filtri e 

di argomenti preferiti grazie ai quali selezionare automaticamente, con 

approssimazione sufficiente, gli articoli graditi all’utente all’interno di una massa di 

informazioni. 

 la personalizzazione dei canali di distribuzione delle informazioni (il più delle volte 

a loro volta precedentemente personalizzate): notiziari inoltrati via posta 

elettronica, desktop news e la recente tecnologia push. 

Quasi tutti i servizi informativi più moderni del World Wide Web hanno oggi 

messo a disposizione degli utenti funzioni di personalizzazione, anche se le differenze 

nell’efficacia sono notevoli. Per esaminare le diverse interpretazioni, confrontiamo tre 

esempi: la funzione introdotta di recente dal sito italiano Repubblica.it, il servizio 
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Custom News di CNN e Amico, una selezione di articoli di fonti diverse proposta dal 

provider italiano Italia On Line. 

 

Figura 54 – Il giornale personalizzato di Repubblica.it. 

Nell’ambito del giornale personalizzato di Repubblica.it, l’utente ha 

esclusivamente la possibilità di specificare alcune parole chiave da ricercare 

automaticamente nelle sezioni del sito e del giornale cartaceo da lui selezionate. Il 
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risultato si presenta piuttosto scarno da un punto di vista grafico; inoltre l’accesso al 

proprio giornale personalizzato – di cui si può anche scegliere il nome – non è reso 

automatico, attraverso la creazione di un apposito cookie depositato nel sistema 

dell’utente, ma necessita di un preventivo riconoscimento attraverso l’inserimento in 

una sottopagina del sito principale di un nome utente e di una password. Una volta 

riconosciuto dal sistema,  l’utente  si trova davanti,  per  ogni  sezione  richiesta,  ad una  

selezione di articoli, che si suppone rispondano – 

almeno alla lontana – ai criteri richiesti dal lettore. 

Molto più raffinato e funzionale allo scopo 

risulta Custom News, il giornale personalizzato 

realizzato da CNN con la collaborazione tecnica di 

Oracle. In questo caso infatti le scelte possibili da 

parte dell’utente sono talmente numerose che, per 

evitargli di prendere in considerazione ogni 

possibile scelta, sono stati previsti alcuni profili 

predefiniti, determinati da differenti apporti 

percentuali di politica, cronaca, spettacoli, sport, 

ecc. Tuttavia, per chi desidera sfruttare fino in 

fondo le funzioni previste dal sito, si apre la lunga 

analisi di centinaia di diversi argomenti 

caratterizzanti tutte le dodici sezioni disponibili. 

Ogni singolo dettaglio del giornale personale è 

configurabile, dalle previsioni meteorologiche di 

migliaia di città di tutto il mondo, alla velocità e al 

contenuto della barra scorrevole che evidenzia i 

fatti principali, dall’ordine di disposizione delle 

varie categorie alle parole chiave da ricercare in 

tutti i contenuti, indipendentemente dal fatto che 

essi  siano o meno  stati selezionati.  L’unica  zona
Figura 55 – Personalizzazione di CNN 

Custom News. 

della pagina che non può essere sottoposta a modifiche è quella delle notizie di apertura, 

le top news, nella quale sono riportati i titoli dei due fatti principali del momento. 
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Il risultato è un servizio efficace, intuitivo ed estremamente particolareggiato, in 

grado di selezionare all’interno di un’aggiornata banca dati di migliaia di informazioni 

le notizie che più si avvicinano ai gusti e agli interessi del lettore. 
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Figura 56 – Un’edizione personalizzata di CNN Custom News (http://customnews.cnn.com). 
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È inoltre evidente che un giornale elettronico di questo genere può proporre agli 

inserzionisti interessati ad acquistare spazi pubblicitari sul sito un parco utenti 

estremamente definito, garantendo loro non solo la visibilità dei propri banner, ma 

anche un plausibile interesse di base di ogni utente per determinati prodotti e servizi. 

 

Figura 57 – Amico, la rassegna stampa personalizzabile realizzata dal provider Italia On Line. 

Esiste un’altra forma interessante di personalizzazione dei contenuti: si tratta di 

una sorta di rassegna stampa interattiva di articoli e notizie prelevati da un’ampia 

gamma di siti giornalistici del World Wide Web. Il primo e ormai storico esperimento 

in questo senso è stato CRAYON (http://www.crayon.org), – letteralmente matita, ma 

acronimo di CReate Your Own Newspaper –, sito essenziale nell’impostazione grafica, 

ma dotato di un patrimonio sconfinato di fonti di riferimento. Per maggiore chiarezza 
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rispetto ai contenuti e alle fonti analizzate prenderemo in esame un sito italiano recente 

basato sulla stessa intuizione. Si tratta di Amico, il giornale personalizzato sperimentato 

dal provider Italia On line: esso seleziona e ripropone materiale non originale raccolto 

presso giornali online convenzionati, contestualizzando i singoli titoli all’interno di 

alcune sezioni principali secondo i criteri forniti dall’utente. 

Di Amico infatti è disponibile una versione standard identica per tutti gli utenti, 

ma lo scopo principale del sito è che ogni lettore può personalizzare la fruizione degli 

articoli segnalando argomenti, parole chiave e ordine di grandezza del numero di notizie 

che egli desidera gli vengano proposte, usufruendo in questo modo di una specie di 

rassegna stampa aggiornata delle più importanti fonti di informazione online. Il servizio 

in questione è attualmente limitato alle sole fonti in lingua italiana, tra le quali ASCA, 

Televideo Rai, Corriere della Sera, La Repubblica, La Stampa, Il Sole 24 Ore, Rai 

Sport, Il Messaggero, L’Osservatore Romano, Il Manifesto e le riviste online Opera 

Web e Rock On Line Italia. Inoltre il sito propone, in collaborazione con Meteo France, 

la possibilità di consultare immagini satellitari elaborate per conoscere le condizioni 

meteorologiche dell’Europa. 

Infine presso il Massachusset Institute of Technology è da alcuni anni in fase di 

sperimentazione un software ormai soltanto parzialmente innovativo, denominato 

Fishwrap,100 che mira a fondere i vantaggi dei servizi esaminati finora con un intervento 

ancora più attivo da parte dell’utente in relazione al proprio gruppo di riferimento. Il 

lettore di questo giornale – che viene informalmente e provocatoriamente chiamato 

daily me – non solo seleziona le informazioni che desidera ricevere, ma segnala al 

sistema le informazioni che egli ritiene essere di pubblica utilità per gli altri membri del 

gruppo. In questo modo vengono unite due necessità soggettive primarie: selezionare le 

notizie di effettivo interesse soggettivo e mantenere un legame con la comunità di 

riferimento. 

Passiamo ora al secondo ambito di operatività della personalizzazione 

dell’informazione in Rete, cioè a quella serie di servizi e applicazioni che, oltre a 

 

100 Letteralmente fishwrap significa “cartoccio di pesce” e si riferisce a un detto noto nell’ambiente del 
giornalismo americano, secondo il quale la notizia, come il pesce, deve essere sempre fresca. La 
sperimentazione del MIT di Boston è attualmente accessibile ai soli studenti dell’Istituto. Il software è solo 
parzialmente innovativo poiché parte delle funzioni principali di personalizzazione, nonostante fossero 
quasi un’utopia quando esso venne presentato per la prima volta, sono oggi comuni a numerosi servizi di 
informazione online. 
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selezionare i contenuti, tendono a renderli disponibili per quanto più possibile 

nell’ambiente di operatività dell’utente, generalmente sul disco fisso o sul desktop del 

suo personal computer. L’opzione forse più semplice è l’aggiornamento tramite posta 

elettronica: non si tratta di una vera e propria mailing list, anche se il funzionamento è 

molto simile, ma di una pagina web, spedita direttamente a “domicilio”, contenente una 

sintesi dei fatti del giorno e i collegamenti necessari per approfondirli presso il sito del 

servizio di informazioni. Un esempio in questo senso è Quick News, un’ulteriore 

funzione resa disponibile da CNN Interactive. 

 

Figura 58 – Il servizio Quick News di CNN Interactive. 

Ancor più diretto è un altro servizio offerto da CNN Interactive chiamato desktop 

headlines: esso consiste in una finestra del browser – attivata attraverso un apposito 

pulsante sulla frontpage del sito principale – di dimensioni ridotte e priva della consueta 

strumentazione sulla quale, grazie a frequenti aggiornamenti, appaiono i titoli delle 

principali notizie del momento. Anche il servizio elettronico del quotidiano americano 

USA Today fornisce una funzione molto simile, ma dalle dimensioni ancora più ridotte, 

nella quale le notizie si alternano su una finestra molto discreta. L’utilità di questi 

strumenti consiste nella possibilità da parte dell’utente di mantenere un filo diretto con 

il giornale elettronico e avere continuamente sott’occhio, mentre svolge altre attività sul 
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proprio computer connesso in Rete, le notizie più aggiornate, evitando di collegarsi al 

servizio online soltanto per verificare che non vi siano aggiornamenti di suo particolare 

interesse. Nello stesso tempo essi svolgono una discreta attività promozionale per il sito 

stesso e, in alcuni casi, per gli inserzionisti interessati a porzioni delle finestre in esame. 

 
Figura 59 – Le finestre dei servizi desktop news di CNN Interactive e USA Today a grandezza naturale. 

Alcuni servizi di informazione online, fra questi MSNBC, sono andati oltre, 

distribuendo ai propri utenti un’applicazione dedicata (server-client) chiamata News 

Alert, che instaura un canale di comunicazione indipendente sia dalla posta elettronica 

che dai browser, evitando di dover mantenere attive delle applicazioni e occupare molta 

memoria del sistema per ricevere gli eventuali aggiornamenti. 

 
Figura 60 – L’icona dell’applicazione MSNBC News Alert mentre controlla se sono disponibili aggiornamenti 

(a sinistra) e quando segnala, lampeggiando in rosso, la presenza di notizie (a destra). 

Il suo funzionamento è molto semplice: nella barra delle applicazioni del sistema 

operativo viene posizionata una piccola icona che, in caso di notizie importanti o di 
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aggiornamenti rilevanti segnalati dalla redazione del servizio, emette un breve segnale 

acustico, cambia colore e comincia a lampeggiare. 

 
Figura 61 – La finestra principale di MSNBC News Alert: gli appositi link conducono agli approfondimenti 

presenti sul sito principale, aprendo automaticamente la consueta finestra del browser. 

L’applicazione in esame è inoltre configurabile: l’utente può infatti specificare 

se desidera ricevere segnalazione in occasione della pubblicazione di ogni nuova notizia 

sul sito MSNBC oppure se preferisce essere avvertito soltanto in presenza di breaking 

news – le notizie dell’ultima ora relative a fatti di grande importanza – o di rilevanti 

aggiornamenti su notizie di grande attualità. Inoltre può scegliere i settori principali a 

cui è effettivamente interessato. Una volta ricevuta la segnalazione da parte del 

programma, l’utente può visualizzare le notizie su un’apposita finestra dell’applicazione 

che viene attivata selezionando l’icona lampeggiante. Se interessato alle informazioni di 

cui ha ricevuto notifica, il lettore può a questo punto usufruire dei collegamenti 

ipertestuali previsti e aprire automaticamente il browser principale accedendo al 

resoconto completo. 
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Questa forma di interattività avanzata – completamente automatica una volta che 

è stata programmata – fra sistema remoto e sistema locale, fra servizio di informazioni e 

utente, sta alla base di una delle maggiori innovazioni tecnologiche proposte sul 

modello tradizionale di World Wide Web, nota con il nome di tecnologia push. 

Annunciata come il sistema in grado di trasformare il modo consueto di utilizzare la 

Rete, essa è stata però considerata fin dalla fine del 1997 – anno del suo lancio ufficiale 

contestualmente alla versione 4.0 di Microsoft Internet Explorer – una novità deludente 

e dal futuro incerto. La tecnologia push – ma sarebbe più corretto usare il plurale, 

poiché sono molti gli standard sviluppati – ribalta la consueta modalità di accesso alle 

informazioni nel World Wide Web: non è più l’utente a reperire (pull, tirare) i contenuti 

muovendosi attraverso link ipertestuali e indirizzi alfanumerici, ma sono le informazioni 

– contestualizzate in appositi canali – a essere trasmesse (push, spingere) direttamente e 

automaticamente all’utente. Dai termini utilizzati è evidente come la peculiarità di 

questo sistema sia cercare di applicare alla Rete un modello tipico dei media 

tradizionali: infatti, proprio come nel caso della televisione, basta schiacciare gli 

appositi bottoni per accedere a canali all’interno dei quali le informazioni sono già 

confezionate e trasmesse su misura secondo le preferenze dell’utente. Di qui il nome 

assai appropriato di sistemi di netcasting o webcasting, termini utilizzati – come 

abbiamo visto in precedenza – anche per la trasmissione di immagini televisive in Rete. 

Sono numerosi i sistemi attualmente in uso, ma solo un paio di essi possono 

vantare una diffusione tale da giustificare l’interesse dei fornitori di contenuti. Essi sono 

il sistema active channel, messo a punto da Microsoft e Pointcast Network, il vero 

precursore di tutte le tecnologie push. Solo ultimamente sta godendo di una certa 

diffusione il sistema sviluppato da Netscape, diretto concorrente di Microsoft sul fronte 

dei browser e delle suite di programmi per la navigazione in Rete, il quale però non 

introduce novità di rilievo. 

Iniziamo proprio dal programma pioniere di questa tecnologia, Pointcast, 

sviluppato in California nel 1995. Esso consiste in un’applicazione server–client grazie 

alla quale l’utente riceve una selezione di informazioni direttamente sul suo computer 

da numerose fonti della Rete, le più prestigiose delle quali sono tra le altre CNN, New 

York Times, Wall Street Journal, Wired. 
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Figura 62 – L’applicazione client di Pointcast Network. 

Mentre il server gestisce i contenuti e li organizza in canali informativi, 

l’applicazione client riceve questi dati e permette di personalizzare sia il numero che il 

tipo di canali preferiti dall’utente (fino ad un massimo di 8), le sezioni di suo interesse, 

nonché le modalità – che possono essere anche automatiche – di aggiornamento dei 

dati. In altre parole l’utente riceve direttamente nel suo ambiente operativo un’edizione 

speciale e riassuntiva delle singole fonti, spaziando dalle notizie di cronaca alle 

previsioni del tempo, dalle quotazioni azionarie ai suggerimenti per il tempo libero. Se 

egli è interessato ad approfondire determinate notizie, può, a questo punto collegarsi 

con il sito WWW tradizionale della fonte in questione e reperire tutti i dettagli 

disponibili. Il servizio viene fornito gratuitamente da Pointcast Network, il quale però 

utilizza parte dello spazio per visualizzare inserzioni pubblicitarie. È inoltre possibile, 

attraverso l’acquisto del necessario software, la creazione di un server Pointcast, la cui 

applicazione può essere particolarmente adatta alla gestione dell’informazione interna a 

reti locali aziendali collegate a Internet, le cosiddette Intranet. 

Le peculiarità di questo software – di cui in agosto 1998 è uscita la versione 

sperimentale 2.6 – sono, oltre al valore e alla varietà dei fornitori di informazioni, 

l’impaginazione agile e parzialmente configurabile e la grafica estremamente piacevole 

e vivace. L’applicazione principale è organizzata in più zone interdipendenti: una serie 
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di pulsanti grazie ai quali è possibile passare da un canale all’altro, configurare i canali 

stessi e aggiornare i contenuti; una finestra in cui vengono visualizzate le singole schede 

relative alle diverse sezioni del canale e all’interno di queste i titoli delle notizie 

disponibili; una finestra più ampia in cui vengono proposte le notizie vere e proprie 

corredate di fotografie e collegamenti ipertestuali; una porzione dell’applicazione 

costantemente dedicata a messaggi promozionali animati proposti dagli sponsor. 

 

Figura 63 – Alcuni smart screen di Pointcast. 

Oltre all’applicazione vera e propria e indipendentemente dalla sua presenza 

nello schermo, il programma dà la possibilità di visualizzare su un lato dello schermo 

una barra scorrevole nella quale sono presentati a rotazione i principali titoli delle 

notizie disponibili nei vari canali. Completano le funzioni di Pointcast i numerosi smart 

screen, dei salvaschermo101 personalizzati e dinamici che propongono in schermate 

successive ispirate allo stile delle presentazioni multimediali, i principali contenuti 

 

101 I salvaschermo sono delle applicazioni che entrano in funzione dopo un determinato periodo di 
inattività del sistema. Creati inizialmente per evitare che sugli schermi di vecchia generazione si 
imprimesse l’immagine statica del desktop visualizzata troppo a lungo, oggi questa funzione serve a scopi 
di riservatezza o di abbellimento del proprio computer: un salvaschermo viene infatti utilizzato per evitare 
che durante eventuali pause occhi indiscreti si interessino di ciò che l’utente sta facendo, oppure come 
originale accessorio per personalizzare e rendere più vivace il proprio desktop quando il sistema non viene 
utilizzato. Questi accessori, personalizzabili al punto tale da diventare vere e proprie animazioni, 
costituiscono uno dei principali gadget “virtuali” promozionali distribuiti in molti siti web. 
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proposti dalle singole fonti, visualizzando in sequenze animate titoli principali, 

immagini, grafici e collegamenti ipertestuali ai siti ufficiali dei fornitori di 

informazione. 

Microsoft ha lanciato la propria tecnologia push alla fine del 1997, 

contestualmente alla distribuzione della quarta versione del proprio browser, Internet 

Explorer: essa si basa principalmente sugli active channel, canali informativi attraverso 

i quali, esattamente come accade in Pointcast, una volta definiti gli interessi dell’utente, 

le informazioni e gli aggiornamenti vengono spediti automaticamente sul suo personal 

computer. Un active channel – canale attivo – è costituito da una serie di pagine HTML 

simili in tutto e per tutto alle comuni pagine web; l’utente interessato ad un determinato 

canale sottoscrive il collegamento e da quel momento i contenuti gli vengono inoltrati 

automaticamente secondo aggiornamenti pianificati. Anche in questo caso i contenuti 

rappresentano generalmente una sintesi delle informazioni disponibili sull’edizione 

principale del fornitore in questione, in cui sono presenti tutti i link per accedere ai siti 

tradizionali. Va da sé che, per sfruttare in pieno le potenzialità offerte dal sistema push, 

è necessario essere connessi in modo continuativo a Internet tramite una rete locale, 

mentre connettendosi attraverso la linea telefonica ad un provider – come accade nel 

caso della gran parte dell’utenza affari di piccole e medie dimensioni e dell’intera 

utenza domestica – questa tecnologia perde buona parte della sua effettiva utilità. 

Per accedere ad un active channel è sufficiente scegliere un bottone tra quelli 

selezionati da Microsoft per ogni singola edizione nazionale del proprio browser più 

recente: in quella italiana, ad esempio, sono disponibili, tra gli altri, Rai, Repubblica.it, 

Adn Kronos, Notizia.it, Il Sole – 24 ore, Mondadori. Tuttavia i canali attivi non si 

esauriscono con questo elenco, essendo centinaia in tutto il mondo; inoltre essi possono 

essere creati da chiunque lo desideri e successivamente pubblicizzati sul sito principale 

di cui sono espressione attraverso un apposito bottone riconoscibile. 

Per fare un esempio di canale attivo analizziamo quello proposto da Repubblica.it, di 

cui già conosciamo la frontpage tradizionale: la finestra relativa al canale in questione si 

presenta come una normale pagina HTML, con un’impaginazione  essenziale ed una serie 

di titoli delle notizie di attualità. La peculiarità sta nel fatto che, una volta effettuata la 

sottoscrizione, la pagina dovrebbe trovarsi, periodicamente aggiornata, già disponibile 

sul sistema locale del lettore: in questo modo non è più necessario ricordare indirizzi 
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alfanumerici o effettuare ricerche in motori di ricerca per giungere ai contenuti 

desiderati di un determinato fornitore e si usufruisce di essi come si farebbe con un 

canale televisivo on-demand, in cui l’intervento attivo dell’utente si limita alla scelta 

dell’orario in cui si preferisce visualizzarli. 

 

Figura 64 – L'active channel di Repubblica.it. 

Un aspetto piuttosto interessante della tecnologia push è costituito dalle 

applicazioni active desktop. L’aggiornamento dell’interfaccia del sistema operativo 

Microsoft Windows95 – introdotto da Internet Explorer 4.0 e ora caratteristica 

fondamentale di Windows98 – permette infatti di considerare il proprio sistema come un 

server locale e le proprie cartelle e i propri documenti (almeno visivamente) come 
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pagine web: di conseguenza anche il desktop – l’area di lavoro, la scrivania virtuale su 

cui vengono aperti i vari programmi e i documenti, che a sua volta tecnicamente è una 

cartella particolare – può essere elaborata come una pagina in formato HTML, rendendo 

possibile l’aggiunta di avanzate componenti multimediali e interattive. 

 

Figura 65 – Oggetti active desktop: dall’alto in basso, l’indice ridotto di Fox News, la pagina compressa di 
Virgilio, il segnalatore del Gr1 Rai e le notizie dell’agenzia Adn Kronos. 

Queste applicazioni, residenti sul proprio desktop locale, sono collegate ai 

rispettivi siti Internet e svolgono funzioni interessanti: dalla semplice pubblicità visiva 

di siti commerciali – selezionando i quali si accede direttamente, tramite il browser, alla 

pagina pubblicizzata – a più avanzate modalità di promozione, come la possibilità di 

fruire direttamente sulla propria scrivania di alcune funzioni disponibili sui siti di 

giornali elettronici e motori di ricerca. 

Nell’immagine precedente si possono notare alcuni di questi oggetti: la testata 

giornalistica dell’emittente televisiva americana Fox distribuisce un oggetto che 

visualizza una sintesi aggiornata delle notizie e delle funzioni proposte nell’ambito del 
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proprio sito informativo; il motore di ricerca Virgilio ha creato una versione compressa 

della propria pagina, dalla quale si può accedere direttamente ai servizi principali; 

l’oggetto realizzato dalla Rai per il Giornale Radio 1 è invece assi più semplice e meno 

interattivo, poiché si limita a segnalare visivamente e acusticamente l’imminente 

trasmissione (anche online in tempo reale) delle principali edizioni del notiziario, 

confrontando gli orari memorizzati con l’orologio locale del sistema in cui è installato; 

molto efficace è infine la barra scorrevole dell’agenzia di informazioni Adn Kronos, 

sulla quale scorrono i titoli delle principali notizie, aggiornate periodicamente. 

In conclusione, dai contenuti predisposti dalla maggior parte degli attuali 

fornitori di informazioni e dal fatto stesso che non sono stati sperimentati canali di 

complessità e personalizzazione realmente avanzate, appare piuttosto evidente come 

questa tecnologia non abbia – almeno per ora – assunto affatto il peso che i suoi 

progettisti auspicavano: l’uso attuale non sembra infatti molto più che una sorta di 

attività promozionale per il sito di cui è espressione. D’altronde non si può non tenere in 

debito conto che un uso più complesso non farebbe altro che tentare  di comprimere la 

vastità della Rete in un più limitato e ordinato ipertesto di poche pagine, per 

approfondire il quale rimane ugualmente necessario tuffarsi nel “caotico” World Wide 

Web. Se l’obiettivo della tecnologia push era quello di portare le informazioni 

all’utente, poiché trovarle nella rete poteva risultargli difficile, la soluzione attuale pare 

solo superficialmente risolutiva. Al contrario essa sembra costituire per lo più 

un’ulteriore fonte di disordine e confusione proponendo una ridondante scorciatoia per 

giungere alla fine allo stesso punto a cui si poteva arrivare con un numero minore di 

passaggi attraverso segnalibri elettronici – quei bookmark nati con i primi modelli di 

browser – e indirizzi alfanumerici. Se la differenza teorica fra notizie pull e notizie push 

è notevole, la pratica dimostra che questa intuizione – almeno per ora – non è in grado 

di rivoluzionare l’attuale modalità di fruizione del World Wide Web. Tutto sommato 

essa risulta di effettiva utilità per lo più accompagnando per gradi il neofita della Rete 

nel grande salto da un sistema di media in cui la sola interazione è costituita dai testi del 

telecomando a quello di una Rete in cui spesso il vero limite è soggettivo, imposto dalla 

fantasia dell’utente, prima ancora che oggettivo e dovuto alla tecnologia. 

L’ente come fonte: 
istituzioni, aziende ed eventi online. 
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Per alcuni anni il simbolo del processo di approccio a Internet da parte delle 

istituzioni è stato Socks, il first cat della Casa Bianca. Quando infatti si immaginava 

soltanto un futuro in cui non solo enti e aziende private, ma anche le stesse istituzioni 

governative avrebbero portato almeno parte della loro comunicazione in Rete, la 

presidenza degli Stati Uniti creò un sito piuttosto avanzato per i tempi – si tratta di non 

più di quattro anni fa –, in cui venivano sì messi a disposizione alcuni documenti 

ufficiali, ma la cui parte più “affascinante” era certamente ascoltare il benvenuto sonoro 

registrato dallo stesso Presidente. Tra le varie voci della Casa Bianca vi era anche il 

miagolio dell’ormai celebre gatto presidenziale, che per qualche tempo godette di una 

certa notorietà. 

Tralasciando il fatto che oggi nella sezione del sito della Casa Bianca dedicata ai 

bambini non solo Socks continua a miagolare, ma ora gioca in compagnia – virtuale – di 

tutti gli altri first pets, gli animali domestici della famiglia Clinton, quel futuro è oggi in 

America quasi una realtà e in molti paesi, Italia compresa, sono stati fatti molti passi 

avanti in questo senso. Il sito del Presidente degli Stati Uniti – grande sostenitore della 

rivoluzione digitale – rappresenta solo la punta di un iceberg di informazioni disponibili 

ora non più soltanto attraverso la mediazione di un organo giornalistico o di centri studi 

specializzati e biblioteche: discorsi ufficiali, dichiarazioni, comunicati stampa, guide 

dettagliate ai servizi, collegamenti a tutte le altre risorse governative e federali online e, 

infine, la possibilità di scrivere un messaggio di posta elettronica al Presidente in 

persona – si fa per dire – rappresentano infatti il più imponente avamposto della 

cittadinanza elettronica. 

È probabile che a molti cybercittadini possa non interessare, in realtà, la 

possibilità di leggere un intero discorso di Clinton, dopo aver ascoltato in televisione il 

frammento di pochi secondi studiato appositamente per venire incontro ai tempi 

giornalistici e per diffondere agevolmente i messaggi desiderati. Tuttavia qui si parla di 

un carnet di servizi interattivi a disposizione dell’utente per venire a contatto diretto con 

i propri apparati governativi, legislativi e giudiziari nazionali, per reperire informazioni 

aggiornate e per consultare documenti in grandi banche dati storiche. Inoltre va 

ricordato che Internet non è un mezzo di comunicazione di massa, ma personale: se 

anche oggi può non interessare l’intero testo di un discorso o di una legge, non è escluso 

che prima o poi diventi necessario per l’utente confrontare più discorsi o più leggi e che 

nessuna testata giornalistica abbia avuto l’intuizione di approfondire ciò di cui egli 
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necessita in quel preciso momento. Questo implica certamente una sottrazione di 

competenze per il giornalista e una maggiore autonomia del lettore, che può ora 

giungere in tempi estremamente rapidi al particolare a cui è interessato, senza attendere 

necessariamente di reperirlo – magari incompleto – in una testata giornalistica. Ciò 

nondimeno l’utente continuerà ad avere la necessità di affidarsi a commentatori ed 

esperti di cui ha fiducia, poiché non potrà vantare comunque una competenza specifica 

in ogni singolo campo. 
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Figura 66 – Il sito ufficiale della Casa Bianca e del Presidente degli Stati Uniti d’America. 

In Italia il processo di “digitalizzazione” degli apparati statali è iniziato da poco 

e con risultati non ancora soddisfacenti. Va però notato come l’avvicinamento alle 

nuove tecnologie non abbia avuto inizio da Governo e Parlamento centrali – approdati, 

questi ultimi, solo nel corso dell’ultimo anno al World Wide Web102 – quanto piuttosto 

 

102 I siti della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica si trovano rispettivamente all’indirizzo 
http://www.camera.it e http://www.senato.it . Il Governo è per ora rappresentato da un articolato servizio 
informativo realizzato dall’agenzia ASCA all’indirizzo http://www.governo.it , dal quale è possibile conoscere 
gli indirizzi dei siti ufficiali di ogni singolo ministero. Un elenco completo delle varie reti civiche locali e dei 
siti ufficiali dei Comuni italiani si trova all’indirizzo: http://www.comuni.it . Hanno attivato siti web ufficiali 
anche tutti i principali partiti politici. 
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dalle singole comunità locali, attraverso la realizzazione di reti civiche e servizi 

telematici su base locale di una certa utilità, anche se raramente in grado – per ora – di 

superare l’operazione di immagine e divenire un servizio concreto per i cittadini. 

 

Figura 67 – Il sito realizzato dal Comune di Bologna. 

Oltre ai siti governativi e di enti pubblici delle singole nazioni – e a questo 

proposito va notato come sia possibile accedere con la stessa facilità ai siti del proprio 

Paese come a quelli di qualunque altro Stato estero – non mancano gli spazi a 

disposizione di quasi tutte le principali organizzazioni sovranazionali, a cominciare 

dall’Organizzazione delle Nazioni Unite e dall’Unione Europea, i cui siti ufficiali 

rappresentano in realtà il punto di partenza per il reperimento di informazioni da parte 

di innumerevoli organi, assemblee e commissioni. 



Evoluzione e implicazioni dell’informazione giornalistica sul World Wide Web 

 

188 

   

Figura 68 – La pagina principale del sito ufficiale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 
(http://www.un.org , a sinistra) e quella del sito dell’Unione Europea (http://europa.eu.int). 

Se la comunicazione delle istituzioni pubbliche sta facendo notevoli passi avanti, 

quella dei soggetti privati – almeno a livello di grandi aziende – ha da tempo colto 

l’importanza di un mezzo come il World Wide Web per gestire in modo efficace la 

comunicazione interna, ma soprattutto quella esterna. Sono proprio i siti di aziende ed 

enti privati quelli in grado di poter sfruttare al meglio la natura infografica della Rete, 

realizzando in pieno quei modelli ideali di terza generazione suggeriti da David 

Siegel.103 

Nel sito di una grande azienda si mescolano – dando vita a qualcosa di 

completamente nuovo – i tratti consueti del manifesto pubblicitario, dei comunicati 

stampa, dei cataloghi di prodotti, insieme con documentazione più varia relativa alla 

storia e alla filosofia della ditta, anticipazioni, gadget, approfondimenti tecnici e in 

generale tutto ciò che contribuisce a rendere un’immagine completa e possibilmente 

interessante e attraente del marchio in questione. Non si tratta solo di una forma 

sofisticata di pubblicità: questi siti costituiscono vere e proprie “testate informative” 

monotematiche, luoghi che offrono la più vasta e completa serie di risorse sull’azienda 

in questione e sui relativi prodotti. 

Se è difficile pretendere obiettività da un giornalista, ancora meno ci si potrebbe 

aspettare da pubblicisti assoldati dalla ditta stessa; tuttavia proprio dalle esperienze in 

corso in Rete emerge – assai più della promozione ad oltranza dei propri messaggi – una 

consistente ricerca di credibilità, la quale può nascere esclusivamente da informazione 

 
103 cfr. Siegel, 1997. Di siti di terza generazione si è parlato nel paragrafo 4.4. 
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corretta, attendibile e di buona qualità. Nel momento in cui una grande azienda finisce 

sotto i riflettori dell’attualità giornalistica per il lancio di un prodotto, per eventi 

economici o di cronaca, è probabile che molti lettori non si limiteranno come in passato 

a fruire dei soli articoli delle testate giornalistiche, prendendo al contrario in 

considerazione anche l’informazione originaria e, in questo senso, ufficiale proposta 

dall’azienda stessa nel suo sito. 

 

Figura 69 – Siti ufficiali di grandi aziende (Fiat e Fila nell’esempio), nei quali si possono trovare cataloghi, 
informazioni tecniche, documentazioni, anticipazioni, storia, gadget, ecc. 

Se per le grandi ditte la creazione di un sito WWW si rende ormai necessario per 

far compiere un salto di qualità alla propria comunicazione aziendale, esso può risultare 

vantaggioso – e utile per gli stessi utenti – anche nel caso di società, associazioni, enti, 

esercizi commerciali di medie e piccole dimensioni. Si pensi all’importanza rivestita da 

enti e associazioni a sfondo sociale, la cui presenza attiva in Rete può risultare di grande 

valore non solo per la disponibilità di contatti diretti con persone competenti, ma anche 

per la documentazione di prima mano da questi messa a disposizione. 
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Figura 70 – Il sito di Peacelink, associazione operante nel campo del pacifismo e del volontariato. 

Un buon esempio in questo senso è Peacelink, un sito – nato ai tempi dei primi 

BBS come rete telematica completamente dedicata ai temi del pacifismo, della 

cooperazione e del volontariato – che rappresenta l’espressione di numerose 

associazioni a sfondo sociale e umanitario italiane e sul quale è possibile reperire 

informazioni, documenti, messaggi, appelli. Al lettore interattivo non basta più venire a 

conoscenza di notizie e informazioni, di qualunque argomento, attraverso brevi e spesso 

superficiali flash proposti dai media tradizionali o dagli stessi giornali elettronici 

generalisti. Oggi l’utente ha la possibilità di documentarsi giungendo virtualmente 

quanto più vicino possibile al punto in cui un fatto diviene notizia, eliminando un gran 

numero di inutili mediazioni e rielaborando l’informazione grezza secondo le proprie 

necessità. Talvolta questo processo può rivelarsi inutile, se il lettore non è in possesso 

dei mezzi tecnici e culturali sufficienti per trattare questa informazione, tuttavia è assai 

probabile che egli possa trovare nella fonte originale un numero maggiore di particolari 

di suo effettivo interesse, in grado di permettergli l’elaborazione di riferimenti e 

collegamenti personali di cui un soggetto mediatore – nel nostro caso un giornalista – 

può non aver tenuto conto perché giudicati inutili o non interessanti. 
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Figura 71 – Il sito ufficiale delle Olimpiadi invernali di Nagano '98. 

Allo stesso modo di istituzioni, enti e aziende oggi il settore informativo 

ricoperto dai siti ufficiali comprende anche tutti i principali eventi internazionali e 

locali: in particolare in occasione di grandi avvenimenti politici (ad esempio summit 

internazionali), sportivi (olimpiadi, campionati mondiali, ecc.) o relativi al campo 

dell’intrattenimento e dello spettacolo (festival, concerti, stagioni teatrali, ecc.) è ormai 

comune la creazione di un apposito sito WWW nel quale anche gli appassionati più 

remoti possano fruire del maggior numero di dettagli possibile. Spesso il sito web 

rappresenta anche il vertice di un’apposita rete locale che gestisce tutti i flussi di 

informazioni e di archiviazione dei dati, rendendo in questo modo disponibile una 

buona parte delle stesse informazioni di base di cui possono godere, ad esempio, i 

giornalisti accreditati sul posto. In questo senso uno degli esempi forse più imponenti 

degli ultimi anni è certamente il sito ufficiale delle Olimpiadi invernali disputate nel 

febbraio del 1998 a Nagano, in Giappone. Con oltre 30.000 pagine totali di dati, notizie, 

risultati, schede su ogni atleta partecipante, classifiche e informazioni turistiche, il sito 

di Nagano ’98 rappresenta, più che un semplice riferimento informativo, una 

eccezionale banca dati che supera le aspettative e le reali esigenze dell’utente medio. 
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Organizzato in modo piuttosto chiaro e intuitivo, il grande limite – ancora oggi – alla 

fruizione del sito è la mole di dati che appesantisce il sistema, il traffico presente sulla 

linea di trasmissione dei dati dal Giappone e la stessa grafica che pur rende 

particolarmente apprezzabili le pagine in questione. 

L’informazione “amatoriale”: le webzine. 

Sulla base di quanto affermato fino a questo punto risulta piuttosto arbitrario 

definire ciò che costituisce informazione (giornalistica) professionale e ciò che invece 

può essere considerata informazione amatoriale. Tale distinzione infatti ha le sue origini 

nel tradizionale sistema editoriale, in cui gli “amatori” sono generalmente appassionati 

delle materie più varie, armati di buona volontà, che danno vita a pubblicazioni non 

ufficiali e realizzate con mezzi di fortuna. Ad esse infatti mancano generalmente sia il 

riconoscimento giuridico sia la possibilità di accedere ai ristretti canali di distribuzione 

del modello editoriale del tipo da uno a molti. Spesso anche la qualità – non però 

l’entusiasmo – va di pari passo con i limiti tecnici e distributivi. Per questo genere di 

pubblicazioni si usa spesso il termine fanzine – dalle parole inglesi fan(atic) magazine – 

con cui vengono identificati quegli organi informativi utilizzati da appassionati di 

determinati argomenti o, più frequentemente, di personaggi celebri: essi hanno lo scopo 

principale di creare un canale di comunicazione tra i fan, rielaborando i contenuti 

rilanciati dai media ufficiali e aggiungendo contributi originali e notizie non ufficiali. 

Viste da un’altra angolazione, queste pubblicazioni rappresentano in un certo senso 

l’organo “ufficiale” di tutte quelle comunità di persone (anche distanti fra loro) unite da 

almeno un interesse comune rilevante, ma non sufficientemente importanti e redditizie 

perché ad esse si interessi l’industria editoriale. 

Molti dei presupposti di cui abbiamo parlato riguardo le fanzine tradizionali 

vengono meno nel World Wide Web, poiché il costo necessario alla loro creazione e al 

loro mantenimento è pressoché nullo, mentre l’efficacia di queste pubblicazioni diviene 

assai più rilevante nel momento in cui esse si trovano sullo stesso piano logico delle più 

quotate imprese editoriali multimediali. Se questo non implica direttamente il 

conferimento di maggiore legittimità e interesse da parte dei soggetti estranei alla 

comunità in questione, essa però diviene certamente un mezzo di comunicazione e 

condivisione di contenuti enormemente più potente per i componenti del gruppo di cui è 
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espressione. Ancora una volta ci troviamo di fronte ad una comunità e ancora una volta 

un sito WWW può rappresentare il catalizzatore di esigenze locali espresse dai suoi 

membri – la devozione ad una celebrità o la passione per un hobby – in relazione alla 

globalità del mezzo in questione. 

 
Figura 72 – Alcuni esempi di webzine italiane e internazionali. 

Le fanzine pubblicate sul World Wide Web vengono usualmente chiamate 

netzine o, più specificamente, webzine, intendendo con questo termine piuttosto vago 

non più soltanto le pagine dei fan, ma tutto quel complesso di web magazine, riviste 

elettroniche semi-amatoriali, contrapposte alle testate ufficiali dei grandi gruppi 

editoriali. A metà strada tra giornale elettronico professionale e la semplice homepage 

personale, esse sono talvolta in grado di acquisire notevole popolarità, in quanto – come 

dimostra lo stesso Countdown to Titanic – vanno a coprire in modo trasversale dei buchi 

nella strutturazione delle informazioni lasciati dalle grandi testate, dai media tradizionali 

e dagli stessi siti ufficiali. Ma anche quando – superato il livello medio piuttosto basso 

per quanto riguarda l’impaginazione e la qualità dei contenuti – queste webzine si 

limitano semplicemente a ristretti bacini d’utenza, ad esempio un gruppo di amici, esse 
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costituiscono in ogni caso interessanti rappresentazioni di subculture condivise tipiche 

dell’angolo di mondo di cui sono espressione. 

Servizi informativi online, webzine e homepage personali rappresentano in un 

certo senso tre differenti gradi di strutturazione dell’informazione in Rete: se i primi 

operano in modo sistematico e professionale e le ultime rappresentano la dimensione 

più elementare e amatoriale, le “riviste elettroniche” costituiscono in un certo senso il 

mezzo più puro di conquista degli spazi della grande ragnatela mondiale, poiché non 

sono né il tentativo di riorganizzare in un nuovo mezzo le industrie editoriali 

tradizionali, né soltanto l’espressione di singole motivazioni personali, ma esperimenti 

che più si avvicinano alla spontaneità del mezzo. Tuttavia proprio la varietà di gradi 

nella strutturazione dell’informazione sta alla base della peculiarità del lettore attivo 

della Rete, che può spaziare dalle notizie precotte alle informazioni grezze e non 

contestualizzate, seguendo percorsi completamente personali volti alla ricerca di 

confronti, approfondimenti e particolari di suo interesse e gradimento. In questo senso è 

possibile affermare che il World Wide Web costituisce realmente un unico grande 

ipertesto, in cui la forma assunta dalle pagine e l’organizzazione interna ad ogni singolo 

sito sono semplici strumenti al servizio dell’informazione e della sua fruizione da parte 

dell’utente. Saper riconoscere le peculiarità di ogni sito, valutare l’attendibilità delle 

informazioni reperite anche nelle pagine più insignificanti e cogliere il più ampio 

contesto dei collegamenti ipertestuali della Rete sono abilità richieste al lettore assai più 

che il distinguere e catalogare le informazioni tra siti ufficiali, amatoriali e residuali. 


